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SO H B L

per la Hlezione dei Consiglieri Comunali

— T Y e

Articolo 71 della Legge 21 maggio 1908, N. 269

Ciascun elettore ha diritto di scrivere sulla scheda tanti nomi quanti sono i consiglieri da eleggere,
quando se ne devono eleggere meno di cingue.

Quando il numero dei consiglieri da eleggere ¢ di cinque o pii, ciascun elettore ha diritto di serivere
nella scheda solamente un numero di nomi eguale ai quattro quinti dei consiglieri da eleggere.

Qualora questo numero di quattro quinti contenesse una frazione, 1'elettore avra diritto di votare pel
numero intiero immediatamente superiore ai quattro quinti.

L’elettore pud aggiungere, oltre i nomi dei candidati, la paternita, la professione, il titolo onorifico o
gentilizio, il grado accademico e la indicazione di uflici sostenuti; ogni altra indicazione ¢ vietata.

Le schede sono valide anche quando non contengano tanti nomi di candidati quanti sono i consiglieri
pei quali 'elettore ha diritto di votare.

La scheda %:o essere seritta, stampata, o parte seriila e parie stampata.

Le schede devono essere in carta bianea, senza aleun segno che possa servire a farle riconoscere.
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